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Obiettivo del mio intervento  è identificare gli elementi  che permettono di costruire un punto di vista  sto-
rico-artistico e critico alla questione dell’abietto nel cibo a partire dello studio dell´installazione The Dinner 
Party di Judy Chicago realizzata dal 1974 al 1979 considerata un´ opera basilare del movimento femminista 
della civiltà occidentale. 

Questa tavola triangolare si compone di trentanove posti apparecchiati per personagi celebri femminili 
dalla storia, il primo lato del triangolo onora le donne dalla preistoria all’Impero Romano, il secondo lato 
onora le donne dagli inizi del cristianesimo per la riforma ed il terzo lato dalla rivoluzione americana al 
femminismo creando un discorso con molto significato tra l´immagine ed il simbolo. L´immagine della 
vulva sul piatto di tutte, tranne quello di Sojourner Truth continua essendo un elemento controversiale che 
analizzeremo in profondità.

Sarà anche interessante riflettere come questa opera metta in rilievo che culturalmente la (tessitura, rica-
mo, cucito) e pittura cinese, sono stati classificati come artigianato o arte domestica femminile.

Se il concetto di abietto è stato, nel corso del Novecento, sia nella storia dell’arte che nell’estetica o nella 
semiotica,  alla base del superamento dei limiti simbolici, psichici e  culturali, per tentare di trasgredire o  di 
perturbare i sistemi identitari sia individuali che collettivi,  nell´abiezione nell´arte tali questioni si presen-
tano in forme estremamente originali. Lo studio cerca dunque di dimostrare, anche  attraverso  una linea 
teorica che Julia Kristeva ha trattato nel suo libro I poteri dell´orrore, che il discorso si costruisce su concetti 
e poetiche connessi all’ abiezione. Partendo da queste considerazioni sarà interessante riconoscere la pre-
senza di immagini dell´abietto nell´opera dall’artista femminista statunitense.
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